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Cronaca Provinciale 


GANEVA DI SACILE. 
I Questione dell acqua? 


fe. £' noto che l’egregio sindaco 
href, Domenico Mazzoni ha date le pro- 
rio dimissioni, perchè si vide preci- 
namento ostacolato dai consiglieri co- 
punali, i quali — convocati extra uf 


Hicio — si sono dichiarati in maggio- 


ssando & 


imun) 


È: 
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le 


Ì discreti. 


su ®* 


ca #88) 


ndo; 
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OL 
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ianza contrari al suo precipuo inten» 
timento : quello di dare acqua potabile 
h perenne al Comune, 

Eecondo il progetto, 'da lui vagheg- 
jato, l’acqua doveva derivare dalle 
re 0 continue scaturiggini .del Li- 
tenza ; progetto costoso, se' Vogliamo, 
in confronto di altro di indubbia mi- 
fore spesa; ma questo eccessivamente 
incerto, se si considera che la conti- 


duità non è assicurata che per deter- 


pinati mesì dell’anno ; anzi c'è qual. 
cino che assicura cho noi mesi di 
igosio e settembre la sorgente, dalla 
quale si vuol far derivare economica- 
pente l'acquedotio, si trova spesso in 
qrapleta siccità. 

A che pro, dunque, domandiamo noi, 
ostacolare le ragionevoli aspirazioni del 
Sindaco ? 

Non però a questo soltanto va attri- 
buita la deliberazione presa dal prof. 
Mazzoni di dimettersi, Anzi non cì pe- 
ritiamo a dire che molteplici diuturne 
cause reclamano un energico provve- 
dimento prefettizio, che. distrugga — 
qb imis fundamenta — ogni germo di 
rancore, senza di che una rapprentanza 
comunale seria o duratura non potrà 
mai sussistere. 

Intendaci chi può! 

Noi, alieni da ogni municipale intri- 
po, sosteniamo e sosterremo che, date 
certe circostanze, un Commissario Regio 
non può far paura, anzi è necessario 
pri completo assestamento dei pub- 
lici affari. 

Quai mai sindaco, all'ora presente, po- 
trà surrogare quello dimissionario ? 
L'assessore anziano forse? 

fer la cronaca, intanto, è b:ne pre- 
tissro cho il Consiglio, per ben tre 
volte convocato, non si è potuto radu- 
naro per mancanza di numero legale. 

Signor Pr:fatto, sarebbe ora di prov- 
videro. 
° SAGILE. 


— Bonola popolare, 
Un avviso in data di oggi della Società 
por l'insegnamento popolare, richiama 
gli operai è gli agricoltori ad interve 
niro alla scuola serale, cha cominciarà 
mersordì 11 corr. alle ore 19,30 nel- 
l'aula della Società operaia. Le lezioni 
avranno luogo nelle sere di ogni lu- 
nedi, mercordi e venerdì. 

La.scriola è gratuita : per poter fre- 
quentaria occorre: aver compiuti gli 
anni 16 — aver fitto almeno la terza 


i classe olemontare — iscriversi, facendo 


domanda al prof. Giacomo Camilotti 
entro il 10 corr., oppure presentarsi 
illa prima lezione mercordi 14 corr. 
alle oro 19.30 preciss. 


MORSANO AL TAGLIAMENTO. 


— Progressi agricoli. 

8 novembre. /E. Ballice}. -- Sono da 
qualche giorno quì a Morsano sì Ta- 
gliamento. Trovo il paese molto pro- 


i gredito. La campagna migliorata. Bela 


lissimi gelsetti, rigogliose vigne; esten- 
sioni di terreno seminato a frumento 
con gi sistemi moderni delle arature 
rofonde' delle concimazioni artificiali. 

a bovaria, poi, addirittura trasformata. 

Quel colono che aveva soltanto due 
magri buoi 6 due più magre vacche 
ora invece lo si vede tutto contento 
arare col Sacks, con quattro bellissimi 
buoi e quattro stupendo armente, alla 
profondità anche di contimetri 40 otte- 
nenso in tal guisa più del doppio rac- 
colto dei tempi che furono. 

Ml prodotto del latte, non molti anni 
fa lettera morta, ha ora tanto sumen- 
tato da non bastare i locali della îat- 
te:ia da qualche anno istituita, avendo 
dovuto ora fabbricarne una nuova di 
proporzioni molto maggiori. E1 anzi a 
questo proposito mi corra } abb'igo di 
segnalare como modello di attività e di 
abnegazione la rapprosentanza di questa 
latteria sociale che con mozzi piuttosto 
es:gui ha saputo fabbricarsi un locale, 
che corrisponde perfettamente a tutte 
is esigenze della moderna lavorazione 
dal latto ed ha acquistato gli utensili 
perfezionati compreso i fornelli del sig. 

'amonti, stati testò premiati all’ espo- 
sizione di Udine. Il Jocale, oltre avere 
tutte le comodità interne, si presenta 
bene anche dal lato esterno, avendo 
tutto l’aspetto d’nn. villino signorile e 
certamente quando sarà terminato, e 
ridotto a giardino il terreno adiacente 
chi lo vedrà non potrà fare a meno di 
esclamare: quì a Morsano si son? rag: 
giunti progressi veramente consolanti! 


Todi Appendice in quarta pagina. 














PORDESSHE. 
— Un pordononoso nell'Eritrez. — Sue 
ottimismo circa la colsnta. 


L’egregio nostro concittadino sie. Far- 
dinando Dastola, — narra ii Taglia- 
menta — è da 18 anni cho vivé nella 
colonia Eritrea, o, cioè, da altora in 
cui l’Italia ha stabilito il suo dominio 
in quella regione, Fu prima per pa- 
recchio tempo a Massaus, ed ora, da 
alcuni anni, trovasi a Saganeiti, con- 
tento di esservi, poichè se nella. capi- 
tale dalla Colonia, sulle spiaggie del 
Mar Rosso, il caldo, per noi italiani, 
è eccossivo, nelle altre località della 
colonia esso è tollerabile. 

Sospinto dsl desiderio di rivedere la 
ragdre Patria e il su) loco natio, è da 
qualche giorno che trovasi fra noi, ed 
abbiamo voluto cogliere l’ occasione 
per interrogarlo sull’ avvenire della Co- 
lonia. 

Egli, coll’ accento della più profonda 
convinzione, ci ha affermato che l’ E- 
ritrea potrà essere di notevole vantaggio 
alla Madre Patria, poichè ivi sì è sco- 
porta l’esistenza di tre miniera auri- 
fera, e cioè una presso |’ Asmara, un’ al. 
tra a Cheren e la terza nella regione 
del Sersè, constatata da persone t9c- 
viche sia taliano che straniere. 

Oltro a ciò ferva l’opera della colo- 
nizzazione agricola, e per iniziativa di 
pratici e facoltosi industriali lombardi 
© genovesi si darà mano sopratuito 
alla coltura del cotone, risolvendo un 
gran problema per la Patria nostra, 
ricca di industrie cotoniere. La produ- 
zione poi dei tabacchi orientali ed a- 
mericani, che ha dato fin qui buoni ri- 
sultati, avrà certo in avvenire uno svi- 
luppo maggiore. 

So l'agricoltura è fonte di ricchezza 
per le mazioni, l’ Eritrea non andrà 
guari si renderà attiva in modo rile- 
vinte al bilancio dello Stato «italiano, 
perchè appunto tutti gli sforzi sono ri- 
volti colà allo’ incremento della mede- 
sima, su tarreni vergini, fortilissimi. 

Il sig. Dastola si augura che i nostri 
laverstori, anzichè emigrare in terre 
soggette a governi stranieri, abbiano a 
persusdersi una buona volta a recarsi 
nella colonia Eritrea, ova avrebbero si- 
curo asilo e lavoro proficuo contribuendo 
così, altro al bana proprio, alla  pro- 
sperita della’ Madre Patria. 


-- Un pordononese nell’ Asla. 7 
L’ egregio signor Luigi Querini, che ci 
ha lasciato lo scorso marzo por recarsi 
a Costantinopoli chiamatovi dall' illustre 
Ing. Daronco, ora ha abbandonato anche 
questa città per recarsi a Damasco. Egli 
è stito assunto da una’compagnia in- 
glese per In costruzione di importanti 
linea ferroviario. 


— Il «Tagliamento» Ia Seuola libera 
pipolaro. i 
Di selito il cronista del « Tagliamento » 
pare ben informato delle cose della 
Società operaia, ma a proposito della 
Scuola popolare, di cui parla nell’ ul- 
timo numero, mostra di non conoscere 
con esattezza come si svolsero i fatti. 
It poco cortese appunto al corrispondente 
del « Ciazzettino » non è giusto: la no- 
tizia della dimissioni dal Direttore della 
Scuola popolare, che furono accettate 
dalia Direzirne dell’ operaia, notizia che 
venne prims d'ogni altro dsta da noi 
è esattissima, anzi possiamo aggiungere, 
senza tema di essere smentiti, che la 
Direzione feco pratiche verso il I)iret- 
tore per il ritiro delle dimissioni ma 
che riuscirono infruttuase. l’erciò la 
Presidenza inviò all’egregio Direttore 
una lettera nobilissima, che dimostra 
quanto la Società operaia abbia ap- 
prezzato giustamente l’ opera del fon- 
datore della Scuola. Invano quindi il 
«Tagliamento» aspetterà di pubblicare 
la notizia delle dimissioni. accettate in 
attesa dell’atteggiamanto che non ha 
preso e non sarà per prendere il pro- 
detty signore ex direttore verso la 

nuova scuola elementare. 

Può darsi che l'indirizzo del primo 
anno di vita abbia subito nel secondo 
tali modificazioni da compromettere l’ e- 
sistenza della scuola: ma non è meno 
vero che l'anno nuovo poteva poriare 
con sè i frutti dell’ esperienza per dare 
all'istituzione un indirizzo più razio- 
nale. Fu invece fatalità di uomini e 
cose che ucciso la Scuola, il giorno 
stesso che autorità competenti e spas- 
sionato riconobbaro la sua efficacia edu- 
cativa, Sta bone la scuola elementare 
serale, cha dovrebbe essore più un d>- 
vero dello Stato cho delle istituzioni di 
previdenza; ma da sola non può inte- 
grare l'educazione necassaria all’ ope- 
raio per dirsi capace di fare intendere 
i gravi problemi sociali che agitano il 
mondo e tengono ora perplessi i mi 


gliori, 

PASIAN DI PRATO. 
— Festa della Cooperazione 
9 novembre. — Il fiorente Forno di:Ba- 
neficenza di questo paese, avertido me- 
ritato il-Diplema di Medaglia d'argento 
all’ Esposizione regionale di Udine; volle 
ieri festeggiare il lieto avvenimento. 
E All’ uopo furono imbandierati il forno 


la seuolz Comunals o qualche casa ed 
i suci si riunirono’ in' Assemblea, 

La banda musicelo di Colloredo di 
Prato, gratuitamente, -percorse le vie 
dol paese suonando egregiamento liete 
marcie, facendosi proprio onore, benche 
sia da poco tempo veramente costituita. 
Il corpo corale di Pasian di Prato, poi 
cantò molto bene alcuni cori. 

Dall' Amministrazione del Forno fu 
off:rta una modesta bicchierata ai ban- 
disti ed ai coristi, 

Alla lieta festicciola assistettero an- 
che il Sindaco, alcuni Consiglieri e 
raolti comunisti. 

Una lode sincera si meritano in pre- 
pisti al Forno Ben emerito. 

DI 10 Gallo Bpeleta 0; 

— Due parole sulla So ala. 
IL nostro Le P. di Mediis ci scrivo in 
data del 7 corr.: ; 

Ebbi già ad annunciare sulla Patria 
la costituzione della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso in Socchieve, e felici- 
tandomi coi promotori faceva un au 
gurio pello sviluppò e. fuvzionamento 
del sodalizio, sintomo di una desidera- 
bile pacificazione per tutto quanto 
interessi la cosa pubblica ed il banes- 
sere comune. d 

In questi giorni, aguzzando l'orecchio, 
ho potuto rilevare. quali commenti sì 
facciano sulla nuova istituzione, e in 
che concetto essa si trovi di fronte 
all’operaio che ne è l’obbietto, anzi il 
protagonista. 

Incomincio subito col dire, non senza 
compiacimento, che l’idea, nell'essenza 
del suo scopo, ha trovato un piatto di 
buon viso anche nelle altra frazioni 
del Comune, e questa radicata simpatia 
Rrosagisco molto berie per l’avvenire 

lella Società. 

Si lamenta solo da italuni perchè al- 
l’atto della costituzione non si siano 
presi accordi con le frazioni superiori, 
tacciando così i Socchievini di spirito 
«sovversivo » pel solo fatto di volersi 
la sede dell'istituto, Questa non mi 
pare una ragicne di toccare quel can- 
tino perchè il merito dell’ iniziativa si 
devo appunto ai frazionisti di Socchieve; 
merito cho essi non sarebbaro stati 
alioni di riconoscere. e riverire con 
tanto di cappello, ad altre frazioni, se 
l’iden fosse invece partita da queste. 

Gl’ intelligenti dunque, e Ie persone 
cui sta a cuore la psce ed il benessere 
sociale, non rivanghino rancide que- 
stioni, non adducano a-pretesto che in 
Comune è sempre stata lotta perpetua 


‘tra fraziono e frazione per.continuarlà, 


e msnomare anche la fiducia ad una 
società che ha. per nobilissimo compito 
di giovare alla classe operaia col mutuo 
soccorso, l’ istruzione, la previdenza. 

Quando nelle frazioni vi sarà un 
numero discreto di soci, i Consiglieri 
potranno venire proporzionalmente iti 
partiti, come uelli del'‘Comune, co- 
stituendo, al bisogno, speciali sezioni 
e modificando all'occorrenza lo statuto 
per conciliare gl’interessi.e la como» 
dità di tutti. 

E che di più? E non sarebbe soddi- 
sfaconte, onore anzi e «gloria vostra, 
militare uniti sotto la bandiera della 
Società cha ha scopi superiori ad ogni 
partito ? 

Io mi appello fidente agli amici del 
Comune ed a quanti ambiscono il bene 
del proprio paese e degli operai che 
ne formano Îe speranze e le risorse, 
perchè cooperino all’incremento del 
sodalizio, al quale anch'io, per darvi 
Pesempio e uns spinta, dichiaro fin 
d’ora di associarmi e di giovargli per 
quanto so e posso e la mia posizione 
lo permetta. L.T. 





— Spiceloll di eronnea. 

(pr.) Questa direzione del Tiro a segno 

fa conoscere come durante le ore 9 e 

40 dei giorni 15, 22 e 29 corr. mese 

e 6 dicambre verranno eseguite le otte 

lezioni del INT periodo annuale. 

— lori a sera ci fu una riunione 
promossa dai membri della F:larmonica 
alio scopo di invitare i suonatori a pre- 
sentarsi alle lezioni o ad essere com- 
patti; cose queste che sempre lasciano 
a desiderare, da tempo, 

VENZONE. 

— Una bruttura da togliere. 

8 Novembre. — (G.C.) Lessi su queste 

colonne della favorevole approvazione 

data dal Ministero si famesi e tanto 

discussi lavori del Duomo, e non mi 

resta che compiacermi coi preposti alla 

direzione di esso. 

Senonchè, sarà bene che non si dor- 
ma sugli allo ‘i come si dica, perchè 
vi sono altr: opere da compiere, ur- 
gents secondo me, la ricostruzione delle 
colonnetts che chiudono .esternamento 
il piazzale intorao si Duomo, poichè 
come si sa, l’uragano del 13 scorso 
Settembre ne abbattò un bal numero. 

Ora, specialmente, pel forestiero che 
transita ‘pol psiese, Quei parecchi metri 
di vuoto costituiscono una ibruttura che 
si devo assolutamente togliere. 

#4Sono quasi due mesi che si «ammira >: 
uell’indecenza,: e pi Parroco e 
‘abbricieri. han -taccia: di solerti,..io 

spero di non aver parlato invano.‘ 








BIMIS. 

— Lu conversazione agelcola del prof. 

Viglietto — 
9 novembre. — lari, domanica, allo ore 
4 pom. nel locale dello scuolo il prof. 
Viglietto, direttore della Cattedra Am- 
bulante di agricoltura della vostra città 
tenne una interessante conferenza 0, 
come egli volle chiamarla, una conver- 
sazione di agraria. 

Tutta l'aula era affollata di agricol- 
tori; erano presenti le migliori  per- 
sone del paese; noto gli assessori An- 
toniutti Ceschia, Comelli, Gori ecc. 

Molte furono le domande rivolte al 
professore Viglistto, che a tutti rispose 
esaurientemente. i 

E' desiderio di molti che simili con- 
ferenza su altri argomenti si: ripèfano 
in Nimis, ciò che è reso possibile del- 
l'aver il nostro Consiglio Comunale 
asssi opportunemente votato un sus- 
sidio alla Cattedra Ambulante, 

Un viticultore 

Un pregi dle o tan gibile. 
-- Un ladieato incorregi 3 
9, adorno: — I noto pregiudicato Sac- 
cavini Fioravanto da Rualis — non ap- 
pena uscito dal carcere, cercò subito un 
nuovo motivo per rientrarvi, Alle 4 e 
mezzo di oggi trovavasi all’osteria 
della Barbetta, ove ingiuriava la pa- 
drona, Redarguito dalle Guardie com- 
pestri, Pelessoni e Puriani, si {ribellò 
contro di [esse colpendole anche con 


pugni ed oltraggiandole, Esse però ri- | 


uscirono a tradurlo in carcere ove si 
trova a disposizione della utorità di P. 
Ss. 


— Artisia coneltindino. DNA 

9, novembre. — Premiato a Roind. Il 
prof. -Vittorio Gratteni — eccellente 
calligraf» di Cividale, è stato’ in questi 
giorni prersiato all’ Espos-ziolis di Belle 
Arti a R:ma — cor diploma d'onore 
6 medaglia d’oro, per le sue bellissime 
pergamene. 


— Una quesilone che ata per risolversi. 
In seguito ad una recente iotimaziona, 
del R. Provveditore agli studi per 1’ im- 
mediata chiusura dallo scuole cotnple- 
mentsri presso il Convento delle Orso- 
line le R. R. Madri, hanno pensato di 
attemperare alle prescrizioni dei re 
golamenti in vigora — iniziando delle 

ratiche cogli insegnanti del Collegio 
Nazionale di Cividale — per ottonere 
che assi diano lezioni nelle scuole cora- 
plementari del Convento. _ È 

Non sappiamo, però. quali risultati 
abbiano.avuto fin’ ora. 

i TOLMEZZO 

— Tea 


Ieri sera al Teatro De Marchi davanti 
ad un numeroso pubblico la Compagaia 
Giuseppe Servi diretta dall’ artista Sal- 
vatore Dreoni rappresentava il riusci 
tissimo dramma in cinque atti: Una 
causa celebre’ ovvero la figlia accusa- 
trice del padre del D' Ermery. 

Gli artisti sostennero brillantemente 
la loro parte ed in ispecio il sigaor 
Preoni il quale fu chiamato parecchie 
volte all’ onore del proscenio. 

— Mereato. 

I mercati comiaciane un po’ ad accon- 
tuarsi, in confronto di quelli dell’estata 
scorso, così meschini e da nulla. N'- 
maroso concorso di persone e affari di- 
sereti. Gli animali alquanto ricercati, 
a prezzi piuttosto elevati. 

— l'orologio. _ Sl 
Da ieri l'orologio della torre cominciò 
a funzionare. Sulla facciata del duomo 
(osccato sia così in alto!) Spicca il 
grandioso quadrante, di notte illuminato 
2 luce elettrica. L’crologiò è delia ri- 
nomata Ditta Solari di Prato Carnico, 
che già tanto si distinse in questo ramo 
ed ha sparso i suoi prodotti in quasi 
tutto il mondo. Almeno d’ ora in avauti 
avremo l’ ora giusta 1! 

— Un mariuolo «in grande.» LI 
La causa contro Bellina Giovanni di 
Amaro inviato a questo Tribunale con 
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, È 
sia, ecc’) pagando agli uffici postali del luogo, L::18; inandando alla’ Direzione del Giornale, L. 33. 
prezzi da convenirsi, h 


8. VITO AI. TAGLIARIENTO. 
—- Nomina. è 
(Carlo). — Venerdì u. s. il Consiglio 
d’ Amrainisirazione del locale Circolo 
agricolo nominò, per ua anno, il giovane 
endrimin Gio. Batta, magazziniere 
dal Circolo stesso. Congratulazioni. 
— Teatralla. 
Teri sera il nostro Pentro saciale ‘era 
sfiollatissimo. La drammatica Compa- 
gn'a Osti-Rosaspina, cgrogiamente rap- 
presentò :« Fedora, ossia i Nikilisti di 
Russia » di Vittoriano Sardou. 

I bravi artisti s’ebbero 

applausi, 3 

poriamo: che il pubblico 'accorrerà 
sempre numeroso, 
MONTEREALE CELLINA. 

— Sireglo alla bandiera. . 

Siamo venuti a conoscenza che in'Ssn 
Leonardi ‘di Oatipagna 1 altra sera dopo 
la processione alla quale ne prendeva 
arto il Vescovo' di Concordia mons. 
sola ignoti villanzoni durantella:notte 
hanno commesso uno sfregio insudie- 
ciando di sterco una bandiera nazionale 
che si trovava osposta da una: casa 
privata. 

Non si capisce se vi sarà s‘opo po- 
litico, in ogni modo l'arma dei Cara- 
binieri si è messa con impegnofper 
rintracciare i colpevoli, e ci auguriamo 
che identificati venga loro data una 
buona lezione. vi È 

” A 


AMO: 5 

— Importante seduta del Consiglio Co- 
munale. 

9 novembre. -— (Un tale). — Diversi e 

importanti gli oggetti all’ordine del 

giorno per Îa setuta di ieri, 8 no- 
vembre. > 

La sistemazione dei nostri acquedotti 
suscitò una lunga ed appassionata di» 
scussione. La Giunta proponava un pro- 
getto diretto ad unire alla sorgenta at- 
tuale dell’atquedotto per Aviano, una 
seconda sorgente più: ‘copiosa o almeno 
più costanto, Spesa preventivata ‘ lire 
20000, Altri insistevano perchè si rag- 
giuagessa l’identico scopo mediante 
un' diverso progetto, che asserivano più 
sincero, ma implicante la spesa di circa 
40,000 lire. Tutti e dua i progetti ri- 
dotti erano opera dell’ Ingegnere De 
Toni di Udine, il quale parò opinàva 
per l'accoglimento del. primo, adottato 

alla Giunta. Infine altri Consiglieri, 
per bocca dell’ avv. Policreti, sostene- 
vano :la necsssità di-una spesa unica e 
di*un’vinie>-Javoro per.il' generale riore 
dino e completamento di tutti gli ac- 
quedotti comunali, giusta la delibera 
relativa presa gi nel dacorso luglio 
dal Consiglio. Su proposta del Consi- 
fiore avv. Cristofori, si votò un or- 

ine del giorno avanzato dallo ‘stesso 
sig. Cristofori, al quale, il Policreti 
dichiarava di associarsi, per cui, tenuta 
ferma la massima di completare la si- 
stemazione degli acquedotti tutti, si 
deliberava intanto di far luogo al pro- 
getto proposto dalla Giuata, come primo 
passo: verso la sistemazione gereralo 
stassa, con invito espresso alla Giunta 
di procedere all'uopo alla formazione 
dei necessari progetti, e alla ventila- 
zione dai relativi provvedimenti filian- 
ziari. 

In secondo luogo, il Consiglio  vetò 
una spesa di circa diciotto mila. lire 

er l'ampliamento dei locali scolastici 

elle frazioni di Giais e Marsure e per 
costruirne uno di nuovo in Villotta. Il 
che prova che il nostro Comune non 
trascura l istruzione e le proprie scuole 
ga premiate ali’ Esposizions Regionale 
dinò. * 

In terzo luogo veniva approvata una 
spesa di L. 1800, per l’appliamento e 
larradamento dall’ attuale sxla Consi- 
gliare;, troppo angusta e troppo male 


calorosi 


arredata. 


In quarto luogo veniva deliberato di 
concorrere con L, 1900 nella spesa per 
i lavori edilizi progettati dalla sig.ra 

































Fosamento constatò che .le 800 lire 
.IMANCAVANO. TOI 


Tosi Magagoini Cunsgonda nella’ sua 
casa sita nella piazza principale del 
paeso, e diretti a regolarizzare la piazza 
Stessa. 

Dopo alcune altre delibere d: ‘minor 
conto, quali quella relativa alle’ con- 
dizioni di risffittanza delle malghe co- 
munali pel novennio 1904.1912, veniva 
da ultimo autorizzato ii sig. Zanussi 
Luigi ad un impianto di conduttura 
elettrica sulle vie comunali, salvo, 
giusta ordine ‘del: giorno del .Consi- 
gliere Policreti, ottenere quel corrispet= 
tivo che fosse delcasò, in vista. priù- 
cipalmente di un probabile contratto 
di somministrazione: di luce elettrica 
per la pubblica: illuminazione, tra la 
Ditta ridetta e il Comuna nostro. 

Tutti gli‘altri oggetti all'ordine del 
giorno, stante l’ ora molto terda, ve- 
nivano:rinviati:ad ‘altra seduta da'do- 










ordinanza della Sezione:d' accusa presso 
la R. Corte d’ Appello in Venezia, venne 
fissata all’ udienza del 12 gennaio 1904. 
Egli è imputato di furto a danno di 
Mainardis Giovanni di Amro di lire 
6000, di tre resti di truffa e falso e di 
contravvenzione per porto d'arma. 
ATTIMIS. 
— I iadel fa Casa dol parrore. 
10 novembre. — Ignoti, si capisce però, 
pratici del luogo, nella notte dal ab 
i'8, introdottisi nella canonica del par- 
roco di quì, scassinato lo scrittoio e da 
altri cassetti, asportarono circa 800 lire 
di proprietà personale del sacerdote. 
anomisoro, libri, carte. ecc. c'e 
deposero poscia diligentemente sul sofà. 
Certo i. ladri si sono introdotti in 
canonica, credendo di potervi trovare 
chi sa qual somma, essendo il parroco 
di Attimis, amministratore di una so- 
cietà economica morale e tenendo ‘il 
fondo sociale, che credesi non'si limiti 
a poca cosa. . DER 
î parroco. ieri mattina, scendendo 
di camera dal disordine che vi trovò, 
pensò subit» ai ladri e difatti dolo- 














I carabinieri, stanno ficandò iidagibi. gini. 


















































ipidi e liex manto inclinata dsl Ito sinistro, | batteca non s5lo gli attacchi. fittimaî, 

Il suicidio di Rosano Il camsriora pensò si frsse addormen- | ma anch) attascaro alla mia Volta. 
. | tat:; lo siosse: ma 1 minisiro non Ma sabato sera, ia lottora del Bsrga- 
Quando, dalla nostra saconda edi- | diva sogno d: vita; altora svegliò i mssco non era pubbliceta. Vero è che 
ziono, fu appresa ieri la notizia che il | parsati; e si maudò subito pel medico il Rosano, parlando con lo stess) senatore, 
Ministro delle Finsnzo Rossno si era dottore ‘Rispoli, gli narrava anche il caso Borg amasco: 








soltanto si s0poso, ei quello fi 
nati si promtaciarono dagli ‘avvocati 
disc rai commamnorativi. Tea i visitatori 
innumerevoli, si nota il sindaco, cha 
si recò in casa dell’estinto accompa- 
goto da tutta la Giunta, 


Comnno di; Digaan 
“  Atulso di concorso: 

A tutto il 80 noverabre 1909 è aper 
il concorso aì pisto di medico cg 
dotto di questo Comune verso lo gii 
pendio annuo di lire 2500 più. lire 











pi Ss i ‘ 3 i : cha i tore del Ra ebbe Li 
suicidato in Napoli, nel suo studio du- Quosti accorse immediatamenta. Coa- | con questi, non aveva nommeno trattato; Dopo ch» il procurator KI quale Uficialo sanitario cont. 50 
i ice ieri (i È frehi 5 È i Gra dI » consiatazioni legali, auto- % 
ranto ds netto di domenica a ieri (il | statò la morto, Rosano erasi tirato un | 13 4000 liro r'cavute, rappressatavano eseguito le sconelataz I ogni vaccinazione, 


La nomina verrà fatta por un bien 
di prova è l' eletto avrà l'obbligo deli 
cura gratuita, -per la fgeneralità desi 
abitanti, la cui popolazione seconi. 
l’ultimo censimento ascende a N, 274 

Gli obblighi speciali inerenti al gel 


telogratoma giuso a Udina vorso lo ivoltolia al cuore, con presi- | il sto compenso come patrocinatore e | ri 
18 10), impressione fu profonda © n di Ii gpicon (A rivoltollata ora | il rimborso. di spose — fra altro, la fu trasportato nei salottino precedente 
generale. E il fatto di così tragica | tirata di sotto ia sapra ; la morte dovo | pubblicazione delia memoria defensio-'| Jo studio dive AUTORE i suleidio, iù 
morte subito richiamò e gravissime | essero stata istautaica. Una lievo bru- | nalo, Sta però l'impressiono che dalle | La salma fa vestita di nere on] 
specificate accuso che, sassime in que- | ciacchistura alia mano sinistra paleso. | specificato accuso si riceva: avere il | marsina ed adagiata în pa piccolo lato, 
sti giorni, contro il suicida  formu- | rebbe ossersi egli tirato il colpo con | Rosano abusato della sua posizione di | circondsto da grossi ceri, 











Ja vano gorialisti o radicali; ed era un | questa, La pistola giaceva în terra. deputato per ottenere favori. Contro 1 socialisti. vizio sono compresi nel capitolato este; fi 
chiedersi; 1 parenti, dopo aver tentato invano > ; s'agi sibile pressò questa Segreteri i 

— Ma Giolitti doveva pur sapere, | gi ng icondaro ilivero motivo della morto, Gli altimi particolari s Napoli, 9. Si leggo molt> avidamente, sominito dovrà assumere sla nai 
Queste secusol... E como, allora, è | tonunziarono al questore il suicidio:il| — Si heuno questi altri partic.ari TE ocele | articolo di Scarfoglio | #1 410 gennaio 1904. 1 


che tratta da assassini tutti i socialisti, | . Gli sepiranti dovranno produrre i 
concludendo che contro di essi si deve | termine ufile i seguenti documenti] 
adoperare como ultima ratio la rivol- | Certificato di nascita, -di buona costi 
telia 1 tazione fisica, fodina penale, diploni 
i 1 laurea in medicina e chirurgia e] 

I socialisti domandano ogni altro documento atto a compr 


perchè insistero nel volere un tale questore ne asverti il pretora. per le | sul suicidio, Il primo a udire la deto- 
Uomo 8 collega? e condurre davanti | constatazioni di rito. La notizia impres- | nazione 0 ad accorrera nella stanza di 
al Re, a prestar giuramento come con- | sionò enormemente, 0 si sparso per tutta | Rossno fu il suo cameriere, di 80 anni, 
sighero d:lla coronr, un uomo che nel | Napoli cox rapidità fulminea, facondo | una persona fidatissima cha avava visto 
domani doveva sontire il bisogno di | «ccorrare al palazzo Rosano, da tutte | nascera il Rosano. 

spegnera col proprio sangue lo sinistre | 19 parti, un infinito numaro di amici e — Nella lettera alia madre il suicida 





























accuse ? conoscenti. La folla in breve fu tale che | dice che la sua morta non si deve at- si { varo l’ attitudino d:i candidato 
Non dovrà Giolitti rassegnaro al So- | fu necessario mettere un cordone di | tribuire nd alcuno. Egli era stanco di che Li Ministero sì dimetta, ufficio chi aspira, dl 
vrano anch'egli, ora, le dimissioni e | guardie municipali. una lotta lunga, atroco ed ingiusta, Tutti i giornali, naturalmente, com- Dignano, 8 novembra 1903, 
con le sue quelle deli'intoro Gabiustto?.. Una leti Lt li Afferma d'essere un galantuomo, o | mentano il lugubre fatto. Molti cre- Il Sindaco 
poichè, quali accogliente: ie na lettera alla moglie, dice che la politica è un’assai brutta dono cha non atrà sconseguenzé poli» G. Bisaro. 
aspettersì dalla Camera co li Vapoli, 9. — Il minist ltre | cosa, .. | tiche gravi, che anzi «la posizione de 
cedente ?., sile I rare Roesto, Dia = Rosano Insciò una lettera a Gio- | Ministero, libarato dell! accusato mini- Municipio di Bula. 
Quali le accuse ancora dispiaceri di carattere intimo, litti cha forse contiene la vera spiega- | stro, è più forte.» Noi non sismo di Avviso di concorso. 
mali erano le ace Infatti pochi mesi or sono egli avova | zione del suicidio. cani questa opinione, o accostiamo dee | Da oggia tuttoil giorno 30 novemby 
H Baestro Letizia contro l'en. Rosano | dovuto pubblicare nei giornali la dif- = Il medico Rispoli ritiane che la | a quella espressa a vanti, € e n ; resta aperto îl concorso si du 
L'Avanti! non più tardi di domenica, | fida che non avrobb» riconosciuto di | morte sia avvenuta alle 430. manda le ‘dimissioni dell'intero Gabi- posti di medico condotto del Comune, 
pubblicava una leitera del famoso mae: pagare i deb,ti dei quol due figli maschi, dito figlia minore di Rosano netto, ; Lo stipendio è fissato in lire 99% 
ica Tai i iva cin 1 quali, in causa di dissapori, vivevano { ed cpilettica, accortas ì i inlitti annue, por ciascuno dei due medici 
Ara" Letizia; di Arersa, vivacissiima soparati dal padre. Peo favsiglis sebbone si cercasse tenerglieto | - UD foro articolo contro fioliti, pagabili ‘a rato po tecipate, sla 









Genova, 9 — Il Corriere Mercantile 
pubblica un vibrato articolo domandando | indennità snnua di lire 
quale concetto abbis Giolitti della vita Pel servizio medico, il Comune ch 
pubblica nazionale, quando non si pèrita | conta nove mila abitanti, è diviso ir 
di creare ministro il Rosano, come creò | duo reparti, ed ogni madico presteri 
senatore il Tanlongo. Aggiunge’ che | il servizio d'obbligo nel proprio re: 
Giolitti dave rendere conto al paese: parto, 

4. dello scarso concetto morale in cui La cura è gratuita per tutti gli abi. 
tiene la carica di ministro: tanti del Comuna, e la nomina avrà lt 

2. della vittoria a procurata sisocialisti, | durata di un triennio a termini di legge, 
cui applicò il bollo ufficiale di difensori | I medici dovranno osservare la dispo. 
della morale: sizioni del Regolamento sanitario, in 

8 di aver compromessa Ja dignità vigore, regolamento che può essere ess. 
delta Corona, così esemplarmente ‘au- | minato da chiunque, nelle ore d' ufficio, 
stera in fatto di moralità. I titolari ‘dovranno assumere il servizio 

L'articolo, commentatissimo, con- | il giorno 1 aprile 1904. 
clude che firse il sacrificio della vita li aspiranti dovranno produrre ir 
di Rosano risparmiò all'Italia maggio- 
ri guai. 


Vi È = 
ol die ME a i e 
ersecutore perchè gli votò sempre | Partito per Messina, dovendo fungere { lenti convulsioai. © 
donteo. La lettera termina notsndo ehe | d* destimonio in ua duelto cha un suo | -— Furono respinti tutti i fiori giunti 
il Rosano non isdegna di scendere a | Amico napolitano doveva avere con un | alla famiglia, avendo il suicida SEETOSTO 

lottare con il povero meestro, e poi si | C:rt> Di Stefano, Catanesa, per rivalità | il desiderio che gli si rondano Roio 
batto il petto nel santuario della Mg- | N amore con la canzonettista Maria | modesti, senza fiori ; e il trasporto della 
donna dt Pomgei, lì 42 correate do- | Campi. Ln . salma al cimitero col carro dei poveri. 
4 , dopo varie ricerche nella stanza | _-— Il Procuratore del Re apposs i 


i i i i Oggi pei 
veva discutersi al tribunale di Santa del R>sano, si trovò la seguente lettera | sigilli ali’ appartamento. 


Maria Capua Vetere il processo contro | 4° n 7 ; è so 
i î vi . | diretta alla mogiie: Sono un uomo — L’ Avanti raccoglie la mostruosa 
SEE gr Cn cnesto e muoio da onesto uomo; ma | voce che uno dei figli di Rosano si sia 
blico e di danni contro il maestro | 42 trenta giorni si è rovesciata su di | impadronito dei documenti compromet. 
Letizia, come questi afferma nella let- | #9 una tale violenza di accuse che non | teuti del padre per cederli sl miglior 
tera: cd il precesso avrebbe assunto | 8° più resistere. — . . «fferente 1a; Sono cose che ripugnano 
un vero carattere politico, perchè vi Perdono ai miei figli che mi hanno ad ogni coscienza ; e noi speriamo ci To] 
doveva essere attaccata tutta l’opera | Ye60/0 dei grandi dolori. Perdono ai | la notizia non trovi conferma, 

miei nemici che mi hanno fatto tinto i 1’ ultimatam di Giolitti. 


di Rosno, i male. L’ avvenire mi renderà giustizia, 
Senonchè, di questo accuse generiche Perdonami nohe te. Si dice che Giolitti telegrafò dome- 


non è forse da farns molto caso: ab- Piet nica sera a Rosano in questi termini: 
biamo udito anche noi, qui a Udine, ; ; STO. | «Stasera i giornali pubblicano la let- 
qualche anno fa, un autocandidato al E in una pastilla, rinnovava le e- tera Bergamasco; la situazione si fa 
Parlamento parlare di amicizie è d’i- | spressioni di perdono ai figli ai ne- sempre più critica. Che decidi tu?». 














termine utile i seguenti documenti; 
Certificato di nascita, di buona costi 
tuzione fizica, fedina penale, diplom 
di laurea in medicina e chirurgia; ogui. 
altro documento atto a comprovare ì 
















nimicizie pohtiche di persecuzioni e di | mici, Il'tolegramma ora cifrato, 8 Novembre. | attitudine del candidato all’ ufficio cui 
favori con enorme presopopea, così da Lasciò anche una lettera per la vec- Coni bi Hei — E Istruttoria del preossso politico. aspira. 

provocare incredulità e meraviglia nei. | chia madre, che vive in Aversa, Pisa n logra Aversa 11 25 di- | La signora P. Gorian fa ieri assos- Udine, 4 ottobre: ad 

I° animo della cittadinanza non proclive - us combro 48473 non aveva quin di ancora com- | gettatx dal commissario superiore Dr z ni naso: 






Contin ad un interrogstoris, e ciò in 






a cosifatte antoeccitazioni, = di izi i ” futi i 57 anni. Si laureò giovan'ssimo ln legge 
Fortunatamente, nei nostri paesi le d’ tina pia edi Utratto ; divenne presto uno dei più noti penalisti 


ì soguito alle ultime perquisizioni. Si 
ioni i i t Ù Ì ’ Italia. lit i 
passioni politiche non arrivano a cotali | {, neni er non fallire il colpo. diltalia; Le origina della cata cralonta golitoa voleva sape e chi fosse:o gli studenti, 


eccessi di amori e di odii, come pare Giolitti 1 T hi 7 iù:si " 
i i idi 53 7 Giolitti inviò un lungo affettuo- | la difesa di Raffaella Saraceni moglie dell’as: | che. commisero all: sigoora Goriàn. 1. 
che sì verificni nell'Italia meridionale ; | sissimo dispaccio alla famiglia, dichia. | sass nato capitano-Fadia, Nsl corso delle le | fiori, che si vuole siano stati recati: a 







Comune di Bultrio 
Avviso di. concorso. 

A tutto il 25'novembre P. v. è apertoil 
concorso al posto di segretario di questi 
Comune, collo stipendio di lire 1350 
gravate di ricchezza mubila. 

Lo istanza d' aspiro saranno clirredati 
dai documenti di legge 
l'aspirante credesso di 
proprio interesse, | un 

I certificati di buona condotta, di pe- 
nalità è di sana costituzione fisica devono 
essere di-data Fecente, È 

La nomina è di apattanza del Consi- 
glio comunale e sarà fatta a ‘termini 
della leggo 7 maggio 1902 n. 144 nor 
thè sotto osservanza. del vigente rego 
lamento interno... ' n 

L’ eletto entrerà in carica col primo 
gennzio 1904, * 

Dall’ Uftioiò municipale di Buttrio, 
il 26 ottobre 1905. 
Il Sindaco 
€. Dacome Annoni 


Comune di Martiguacco. 
Avviso di: concorso. } 
A tutto il corrente mose è apertoil 



























sebbene qualche indizio di un avvia- ì islature a scrutinio di lista (15.2, 162, 17.8) i i “di l> 
mento a cosifistti costumi si noti an- | F#ndosì estorrefatto per la sventura. Sedetto ‘alla Camera ta 1 roppicaontatt del Uiine e dogasti DIGO ‘Quì 
che fra noi ; Il suicidio era premeditato ? | 2.0 Collegio di Caserta e dal 1895 era deputato | ! FFoe; ma pare che la G.risn non 
È 4 ; tie di Avera8 a scrutinio uninominale (legislature | COnoscesse quei signori, che «bbero a 
ua rota ‘avan, 3 Pellio. era pro 182, 10.8, è 20.8). tro inno, Goti È sir 9 pagare i fi.rì per pronti con 
Altra accusa ccntro il Rosano fu di | Medi:ato, perchè le lettere recano ia Teano al centro einistro. Sottosegreta: | tenti, Per cui l’ interrogatorio. ssmbra 
i 4 l’ Interno coù Giolitti nel Ministero 1822 | c: 
avere nel 1892 impedito l'arresto del | data di Roma 6 perchè Rosano portò | 1 ST me fa aspramente combattuto in | SÌ3 approdato a nulla, 
Palizzolo — sospettato di aver fatto | 18 rivoltella da roma. ; 7 SO i, amo Dome fa | ni quello di Giolitti, por i | — Panebri. 
assassinare il Miceli — distro solleci- | p Nondimeno, in famiglia, domenica, il { fatti della Banca Romane. Gaduto da sbttose: | Spaten ti, 11 ebbero luogo i funebri 
i 5 j Rosano non disda segni di eccitazione gretario, travolto:dalla bufera che pareva a- È x Ù 
tazioni del deputato Mariurzi, nè lasciò intravvedere il suo triste pro. | vesse anichilito l'on, Giolitti, si dimise da da dfn a ao 
è $ più È { | Deputato e si presentò ai suoi elettori che fo F 1 ra, el O 
Più grave è l'accusa che al Rosano | Posito. Però, pensando ai più minuti rimandarono Alla Camera. Nello elezioni del | Nimerosi i Buri. © magnifici — un 
si volgeva per essersi assunto di l:be- | Particolari, si ricofda ora che a pranzo | 1900 cadde contro il marchese Gerardo Gapece: sacro tributo di affetto all’ amoroso 
raro dal carcere e dsl domicilio coatto Se d manto dI melanconia, Ciocca ® pol fa eletto in una elezione | padre di famiglia, al negoziante probo 
il ricco socialista napoletano Bergama- , o + , tentò sucidarsi, per amore: e | al cittadino onesto. 
sco: liberazione che iruttò al Rosano | Egli sedova fra lo due figlio Anna e queste epieodio della sun vita egli narrò nella | Troni in ossertazione 
quattro 0 cinque mila lire, com'era Maris, lo quali accarfeîzò è baciò Ti- | difesa della Saraceni, per la quale il suo noms n hi 7 Ii sulla li 
stato pattuito, È proprio domenica, il | Fetutatente con granda espansione. | divenne colebre. Ebbs poi altre difese, in cause | POSSONO chiamarsi quei a sulla. tinen 
Roma di Napoli pubblicava una lettera | L® figlio recsontano ora, questo parti. | celebri: l’ultima, quella del Pargaolo: talia. Vigneti e gita 
del Rerramasco medesimo cha quell’ gc- | colare, siaghiozzando. Nol primo mo- d.. Prise alia. Vagone per vagone, persona per 
nor formava e articolerà ava; | Mento, dopo la sventure, iermattina, I car 0 nega persona sono passati in rassegna dallo 
SÌ che Lon parrebbe più da mellerei i | lo figlie e fa madre \olevano irrompere | l'accompagnamento religioso al-fanerali | SEtard» dpregatore della polizia. 
dubbio. Intermediario al turpe mercato, | R©lIO studio; ma il vecchio servo :si| y cardinal Prisco ha negato al clero P 
TANA I 
8. GIORGIO DI NOGARO 






agi , S lla porta incrociando le braccia | » fovasi i i È 
seggiungeva il Bergamasco, fu un de- | POS9 SU l | * | autorizzazioni di partecipare ai fune. 
tenvto, al quale, in premio della rre- | ©.!° impedì, prima supplicando, poi rali. Ha concesso soltanto che due preti 









diazione, il Rosano ottenne il condono | liSolutamente, che entrassero e vedes- accompaguino la salma e chs questa | —- Causa perale che sì svolge in un i - Guardi 
di sei mesi di pena. sro Rorino oro e insanguinato. . | venga fumulata nel luogo sscro, qualora | | bosto. 3 sa due sd hp onto di Capo G DA 
+ tazione 7 si devo Soa Coni non si trasporti ad Aversa, © a re n in questo | coil obbligo per il Capo della rebidena 

' ‘ “i sl ‘omune la retura È A i 
Ora, per un momento, lasciamo il | una grande forza dissimulatrice, ne! Le SUEOTAA di osserta fare un sopraluogo giu diziario. ia Dee nel capoluogo, a per le guardie un 


nella frazione di Ceresetto ed in quelli 
di Torrsano, e l'altra nella frazlonedi 
Nogareto di Prito ed in quella di 
Faugnacco, 

Il Cspo-Guardia sarà retribuito cor 
annuo L. 600, e le Guardie con L, 400 
ciascuna. Il Capo avrà diritto ad un 
stanza d’alloggio, e tanto esso che l 
Guardie saranno provveduti d'armi © 
di uniformi a spese del Comune. 





caso specielo, gravissimo, per dire che | suicida e. i ve snic; s 1 n da - 
l'avviamento a cosiffatte deplorevoli im- | ebbe Lr Nitti e Napoli, 9. — E giunto il sindaco di 
prese doputatizio è la intromissione che | dosi a lungo della questione meridio- | Caserta Da Augelis cou le guardia mu- 
molti deputati si credono lecita in ogui | nale, alle varie proposte per migliorare | N'eipali pel servizio d’onore e le rap- 
affare che abbia attinenza con l’auto- | le condizioni in quelle provincie di- | Dresantanze del Consiglio provinciale di 
rità governativa : della sollecitazione di | sgraziate: e parlava tranquillamente, | Caserta, di cui ‘Rosano era presidente. 
una « pratica » al trasloco, provocata o | acconnendo anche agli attacchi mos: | Srossi, vice-presidente di questo con» 
impedito, di un funzionario; dalla li- sigli contro. siglio, appena ebbe appresa la notizia 
ceoza di un'osteria ottenuta magari alla stazione di Caserta, cadde svenuto, 
ccntro il volere di sindaci e di giunte | Rosano era sicuro di diffenders!, | sicchè i deputati provinciali che si ac- 





fivito a una causa penale per esercizio 
arbitrario promossa da Cravagna Te- 
resa centro Regattin Giulio e figli di 
S. Giorgio dalla quale periava una 
vostra corrispondenza da’ Palmanovs. 
Movente della causa era 1° espurgo di 
un piecolo fossato, il cui valore è molto 
roiativo, 

Stabilito il sopraluogo, fu necossaria 
















unto x î i e -. | JA presenza dei testimoni o dei periti , x ; 
CE i Ciani o | pc arc eee | COSIO A Pe et; [Ia Dai us guarito i cat | Le an i pla dla du 
ionI, n ) ei ire por Napoli, col senatore Revx n x rti, testimoni, avvocati e parti ii n tic, s 
pConiecae nea legislatori, i il nome in Roma, il Rosano” dicava : È ? | loro vice presidente, forono sentiti jo pieno bito, locche Bea anni a cominciare dal 1.0 gannaio 190 
Pte nori molti doputati merite- | —. Mi sento sicuro di potermi difen- L’arriva della madre. «impedì cho la parte querelante sentisse Su Si eat la ani 
n 









rebbero ; e rel pubblico si allarga la | dero alla Cam:ra; ms posso aspettare | Napoli 9. Alfe ore 42è giunta la |'che la sua causa si reggeva sui ti 

oredenza Sue nulla si possa, ottenere; fino allora ?... Lo dimissioni d'altronde, miadra del suicida, signora Afarienna poli, e che miglior partito era desio Municipio. 

Demizna umi lesimno, posto a econo, non posso, nè debbo darle; sarebbo Viazi-Rosano, che amò svisceratamente | stero dalla querela, ciò cha essa fece Ls istanze dovranno essere corredati 

Sentol LI Logo nel Perlar 1 mao e | come confessare colpo che, ti assicuro, | il figlio. La vecchia donna ha capelli | senza farsi pregare, assumendo a suo | dai seguenti documenti: 

santolo pescato nel Parlamento. Oade | non ho; sarebba dar torto al Presidente | interamento incanutiti od è incurvata | carico le spese tutts della causa am- | f- Certificato di nascita da eui risulti che 

dc SANE i SEONA n peu: del Corsivlio che mi ha chiamato con dagli anni monteranno a circa 400 lire, Sh piraoti non abblano meno di 25 anni, o? 
LAGO 6a 11 fatti GHORUONO | l'antico sffatto e con grande fiducia £ Fu accompagnata nel suo angoscioso | —=- E Ir i 

la CO a pubblica z olo clamo. | collaberare seco lui. Perchè nen preci viaggio dalla E ipote signora “guerra, Cer. j scolo copitale due, tre- | _3: Gartiteato î faona: condotta polso: 

1000-23 puo DIRLO .é fitrata un po sano zecuse? Alora, se avrò a fronte | e giunse alla cass dell’estinto in uno casi rnila, (desiderasi Friu- | rale. * 

dappertutto * gole ;immorale dave, Se | i responsabili; potrò dimettermi e tro- | stxto da far pietà. La signora Marianna | lano) disposto recarsi Londra, per svi. | 7,f; Certificati penzil della’ Cancelleria de 

condo noi, er anche il piccolo varmi più lib>ro di chiamare i calun- Vinzi ha pianto tutte le sue lagrime luppare lucrosissimo Commercio, Non 5. Prata di amar itara. sorivere dor 

favore ottenuto contro giustizia, con | niatori in Trib anale... Potrei difendermi | ed è come inebetita dal dolore. Non fa | rispondesi anonimi. — Dirigere offerte: | rentamente. È neo 

Y ingiustizia, Malinconie, ingenuità — sopra ur giornale smico; ma non farei | che mormorare tra i singhiozzi: 


$ tsluni, E gi a NOI 3 «London» 20 Gough Street = Mount Martignaco, 1 novembre 1903. 
diranno taluni, E sia. che prolungare una serie di insulti. 7 Pietruccio mio! Pietruocio mio!... | Pleasant, LONDON W. C. Il Sindaco ff. 
Come s! è ueelso Il ministro Resano. | Pubblicare una lettera? oppure fare | Ai parenti o agli amici che la cir- | ==eerezeea G. Tirindelli 


VESTITI RIETI 
Napoli, 9. Ieri scia, dopo pranzo, Ro- | un disc-rzo ?.. Alcuni amici m'ei vor- la; i — È 
sano disse al suo fido cameriere Fede- rebbero preparare un Comizio dove io CORSARO, ORD mancato le parole por Latterie ! da doh più efficace e sicura a 
li caglio ed i prodotti per Cassificio | SNEMICÌ, deboli di stomaco e nervosì 


derico di svegliarlo stamane prima delle | potrò parlare... i > 7 ba 
ore sei. Stamen?, quando il cameriere | | L'amico, intorrompendolo : HI Tutte della elitedinanza mapoletana. | della Fabbrica 7. e C. Fabre di Auber- papero Baroggi a baso Fi erro-Chinino 
villiers. premiati all’ Esposizione di U- | ;'@Varbaro tonico, digestivo, ricosti 


andò nella camer& del padrone, non | — Sicuro, è meglio affroùtare corag. Napoli, 9, + Stasera tutti i teatri tuent 
lo trovò a letto; allora andò nello | gicsamento i calunnistori è dira tutto | sono chiusi, in segno di lutto, dine 1903, si vendono presso i’ emporio EN 
v commercialo di Francesto Minisisl in I 
orimento Pirosenfi della E. 6.1 
(Voci 






































studio: il ministro era seduto sulla | e dimostrare la toro perfida malafede. | In Tribuuale olevasi stamani le so- 
poltrona della scrivania, col plaid sulie — Si, lo farò, — rispose Rosano. — spensione delle udienze, ma--il Sirio Utine a prezzo da non temere concor» 
ione Svviso in quaria pagios) 


gambe; pareva dormisse, colla testa | Ho la coscienza sicura che posso ab- | presidente si oppose ; in qualche renza alcuna. 








L' ufdciala sanitario godrà di un 
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Mano, da ssa 

sos \pPonaca bittadina 

1903 è aper] 

medico co) grande ssoperta selentifiea del Bottor 

"più ie Sti iginseppo Munari di Treviso. Vedi comu 

cont. Sori ialento in 3. pagina sulla Cura delle 
‘Puaclatioa raumatica, 

run bienni. Consiglio sanitario provinciale, 

rbbligo del. [eri tenne seduta il Consiglio provin- 

oralità deg dcislo sanitario e prose fra lo altre, le 

ne secontfessguanti delibare : 

lo a N. 225/11) Diede voto perchè resti ‘com'è il 

enti al seri isopsorzio modico Socchieve - Proone ; 


tolato Ost iperchè si faccia un consorzio a sè fra 
eteria, edj / comuni di Villa Santina e Raveo ; per- 


la condoltiicò provveda un medico da solo Îl co- 
Imrne di Enemonzo. 
produrre il 9) Diede voto” psrchè Yil comune’ di 
documenti. ‘(seno pel servizio medico sia con- 
uona cosi sorziato colla frazione di Flaibano di 
e, diplomiis Odorico ; perchè Dignano si consorzi 
hirurgia gf por lo stesso motivo con San Odorico 
a Compra. —_ è 


3 (frazione del comune pin onimo ) 
ididato al. terchè resti da solo il comune di 
FArcano, 
3) Diede voto per l'accoglimento del 
sricorso del medico di Colloredo di Mon- 
_ltslbano dott. Coppetti Girolamo contro 
Jil suo licenziamento non giustificato 


Rive 


























îa. i.idopo quasi quattro anni di ininterrotto 
. Sservizio, 
Rovembyj. 4) Approvò la relazione di îvisite per 
50 ai dui località del nuovo cimitero di Tra- 
Comune, monti di Sotto, riconoscando la neces- 
lire 280Egità ed urgenza del provvedimento, 
te medici} 5) Diede voto favorevole per l' ese- 
. cuzione d'ufficio dell’acquedotte di 
a di unli Prossenicco in comune di Pistischis, 
‘le cui opere erano rimaste da vario 
mune chpitempo arenate. 
diviso inf 8). Approtò la proposta del dott. 
presteribe Patrignani a Ufficiale sanitario di Spi. 
LI . Pi 
prio re. Plimbergo. 
Noi 7) Approvò il cambio della località 
i gli abi e per la scuola di Ravascletto, e le lo- 
a Avrà lip calità proposte per quella di Savor- 
di leggo f/mano di S. Vito al Tagliamento 0 di 
lo dispo-f Forni di Sotto, 
tario, in 8) Respinse per modifiche il pro- 
sere esa. getto per le scuole di Savorgnano sopra 
d' ufficio, citato. a 
servizio 9) Diede voto favorevole per l’ even. 
. [ytualo istituzione coattiva se sarà del 
lurro inftesso, del Consiglio veterinario di Ge- 
nenti: [.jmona e comuni limitrofi. 
na costi 10) Approvò l'elenco dei contributi 
diplom P'dei sanitari della provincia pel Collegio 
sia ; ogni | convitto degli orfani dei sanitari ita» 
ovare kh Piliani in Perugia pel 1904, e altre cose 
dicio cui PL dells cassa pensioni dei medici condotti, 
Le discussioni farono calme e tran- 
guillo e auche gli oggetti pei queli 
brse era da prevedere qualche di- 
sparere, passarono invece all'unanimità. 
) — Istituto filodrammatico Teobaldo 
Ciconi. 
sporto i Dor:ani sera avrà luogo il 6.0 tratteni- 
i mento sociale con il seguente pro- 
questi 3 
0 135) pena: . 5 
sio Di pollo dramma in 3 atti di 
atino Lopez. 
redatti I 20 Festino di famiglia, 
‘ro nel | Artista concittadino, 
Tecbaldo Montico nostro concittadino 
, di pe- [4 fra noi da molto tempo conosciuto per 
dovono PR Valento artista furoreggia attualmente 
al Teatro Socialo di Brescia, nell’ opera 
Consi. [pi Forza del destino. L’ autorevole « Pro- 
ermioi [Bi Vincin di Brescia » scrive cho egli per 
4 non» FRI Per voce, dizione, quadratura è un 
rego E |artista degno delle scene più importanti 
‘.|© cho rese magnificamente in tutta la 
prim la sua plasticità la bellissima parto del 
+Padre Guardiano. 
+ Congratulazioni. 
— Buona usanza. 
Mennzzi Venceslao a suffragio delle vittime 
ix di Heano offre L 5, e in morte di Antonio 
(i Venturini 2. 
50. i— Vita militare, 
> Rubbazzer Italico capitano in aspettativa 
ertoil È i Speciale ad Udine, richiamato in servizio 14 
san da 1 finterla dal 47 ottobre 1903. 
vostre, 4 7,Reclami alle R. Poste. 
di 1 Sabato, spedimmo 1 glornaii a Palmanova in 
denza modo che dovevano partire alle ore 13.18. Non 
uni fesspplamo se realmente sieno «partiti»; il 
quella fitto è che giunsero a destinazione soltanto 
mnadi domenica ! Raccomandiamo ai R. Uffei una 
la di maggiore diligenza neil’uitendera a questo 
AG (servizio: per tutto le impostate, è neossaria 
la puntualità, ma per i giornali poi che «vi- 
Pon Vono un giorno», questa puntnalità diviene 
400 questione di vita o di morte. L'indomani, il 
i i giornale ha quasi sempre perduta la sus 
Uni 225 <forsa vitale»; o no ha danno l’ amministra 
10 ione 0 chi li deve rivendere. 
ce na 
. Quest' altro non è reclamo nostro, ma di un 
iunt >) Piivato; @ non meno «straordinario». 
due Il signor C. A, serfase fl 2 corr. una certo 
1908. ina al signor N. N. a Reant (frazione del Co- 
ingti Ione di Torreano di Cividale). Questa carto- 
ja ina aveva la sua importanza, dovendo il 
e i lorno 8 corr., chi la scriveva, trovarsi in- 
lome a Reant per un'affare con colui che la 
adato 'Oveva ricevere. 
Invoco il C. A. arriva a Reant è trova. 
«glie lusa la casa (ove invece doveva essere at- 
e È 30 e con festa |.) Perchè? 
ni, Di J Perchè ta cartolina, spedita 11 8, non era 
teora giunta 1’ 8 a destinazione, e domandato 
B, motivo a quel contadini essi rispos-ro che 
emo Postino viene qnando si ricorda o quando 
i è mandare occasionalmente qualcheduno. 
1 del SI domanda : è questa il modo di compiere 
Servizio di posta? Non hanno anche quegli 
cor bitanti 1 loro diritti come tutti di avere la 
op Spondenza almeno tre volte per settima» 
Se da Udine a Rennt una lettera impiega 
_ qto- dicci giorni ; per mandare una a Buenos 
sor iPes si dovrebbero impiegare almeno tre 
per mi 1, _ 
si è Î- Messi esattoriali. 
nino «sami per l'abilitazione alle funzioni di 
asti ‘6850 Esattoriale delle toposto Dirette avranno 
oa ‘go nell'ufficio delia locale R, Procura /l 
corsi giorno 10 Dicembre ad ore 9 antimeridiane, 
Sii aspiranti dovranno 


Presentare le do- 
Rando d'ammissione corredate dai prescritti 
dmenti all’ ufficio stesso non oltre il 16 
DI corr, meso, 
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— I sulcidio di un udinese di fianco 
alla chiesa di Fontane in quel 
di Treviso, 

Da ‘freviso giungo la notizia del sui- 

cidio di certo Fitora Dagan di Euge- 

nio, di anni 32, da Udine. 

., Il povero giovano era impiegato al- 

l'ufficio telegrafico di Treviso, era am- 

mogliato da soli 5 anni ed aveva una 

bambina di un anno 6 mezzo circs. 

Il Dsgan si suicidò sparandosi un 
colpo di rivoltella alia fempia destra, 
poco lungi, anzi di fianco alla chiesa 
di Fontane della Grazie in frazione di 
Lancenigo. 

Ecco i particolari. 

Teri il suicida fu visto passeggiare 

er Treviso appsrantementa tranquillo ; 
incontratosi nei pressi dell’ ufficio con 
un ragazzo assistente-fattorino tolegra- 
fico, lo pregò di avvertire i superiori 
che non si sarebbe rocsto in ufficio, 
perchè indisposto. 

Il sig. Salvatore Mandruzzato, cho 
abita a Fontane, gli indicò la via per 
recarvisi e lo salutò. 

Giunto a Fontane, entrò nella chie» 
setta parrocchiale, e fu notato da una 
donna; certa Gambarotto Maria, intenta 
alla pulizia del tempietto. Il Degan 
pregò lungamento, inginocchiato da- 
vanti all’ altare e poscia uscì. Vi rien- 
trò poco dopo e la donna scoprva an- 
cora. Il Degan s'inginocchiò di nuovo, 
quindi uscì definitivamente. Un mo 
mento appresso la donna udi un colpo 
secco rintronare fuori della chiesa, ma 
non vi fece caso. Certo Sacconi Ugo, 
contadino, cha lavorava in un campo 
accorse e di fianco alla chiesa, all’ an- 
golo del muro di cinta del piccolo ci. 
mitero, vide il Degan, che s'era spa- 
rato alla tempia destra un colpo di ri- 
voltella, la morte fu quasi istsntanea, 
la palla us:ì dalla fronte deformando 
orribilmente il cranio, da cui uscivani 
la materia cerebrale ed il sangue in 
abbondanza. 

Accorsero, alle grida di aiuto del 
Sacccni, il parroco don Bortolo Pagan, 
il medico dott. Mandruzzato Giuseppe 
che abita nelle vicinanze. Egli ne con- 
statò il dzcasso. Furono avvertiti i R. 
carabinieri. 

li Dagsn vestiva decentemente un 
abito scuro ed un soprabito chiaro. In 
tasca aveva poco denaro spicciolo e 
nel portamonete alcune carte incon- 
cludenti. 

Nella tasca del soprabito erano tre 
lettere chiuse coi seguenti indirizzi : 
Alla signora Alba Degan; Al cav. Fran- 
cesco Degan, Udine, ed un’ altra indi- 
rizzata a S. M. la Regina Elenal! 

Il suicida è figlio del cav. Eugenio 
Degao, «x impiegato dogansie e che 
ora gode il diritto di peusiona. Il cav. 
Eugenio Degan, abita in via Palladio, 
qui ad Udine, 


La questione dei fornai 


Un tutanito al forno di Giuseppe Cre- 
moso detto Massnecle, 


Tiri sera, verso le undici e un quarto 

circa, i lavoranti fornai Emilio Della 
Rossa, il suo zio Pietro della Rossa o 
certo Giovsnni Malani, pure lavorante 
fornaio, recatisi avanti il forno di pro- 
prietà del sig. Giuseppe Cremese detto 
Masuccie, dove altri operai stavano st- 
tondendo alla lavorazione del pane, 
commisero scenata veramente deplo- 
revoli. 
MiAppostatisi innanzi alla porta d’in- 
grasso al forno, sito nell’ adiacente vi- 
colo Repetella, cominciarono ad insul- 
tare con bassi epiteti coloro che vi la= 
voravano, 

D'un tratto, una tavoletta che era 
collccata sur un: finestra dalla porta, 
fu gettata al suolo e quindi, ancora 
non contenti, i tre fornai suaccennati, 
sforzando ripetutamente l’uscio, riu- 
scirono a staccare la serratura e ad 
aprire. tn È 

Intanto, il propeletario e sua moglie 
svegliatisi dal chizsso, scesero al piano 
terreno e la padrona corse ad avver- 
tire l'autorità di P. S. 

Quando però gli agenti della forza 
pubblica, sì recarono sul lu:go, i dus 
Della Rossa ed il Malani erauo di già 
dileguati. ) 

Credesi che in giornata costoro von- 
gano arrestati; si dico che uno dei 
Delia Rossa sia fuggito. 

Un banchetto d:5 non leghistt. 

La vigilia di Natale, i non leghisti si 
riuniranno a un fraterno banchetto, ed 
ora più che mai va ivgrandendosi la 
id:a di costituiro la « Società libera fra 
fornai » alla quale già in precedenza 
accennammo. A casiiere della stessa 
verrebbe nominato un proprietario di 


forno. 


Per necomodare lo cose: 

Ieri, il signor Pietro Barbui, per in- 
carico della Lega, ebbe un collognio 
con i proprietari di forno. Erano stati 
invitati tutti, ma intervennero soltanto 
i sigoori: Cantovi, Cucchini e Jogna, 
Furlani, Prad=I, Teisch, che in massima 
dichiarzrono di aderire alle proposte 
già avanzato dal Sindaco nell’ ultimo 
suo abb.ecamento ; e Lodolo Giuseppa, 
che affermò di non abbisognare più 
che i suoi lavoranti facciamo anche il 
servizio del trasporto pane a domicilio, 
avendo provveduto a sufficienza senza 
di essi. 

— Divertimenti in Plazza Umberto I. 
Museo Cattaneo, visibile tutti giorni, — Di» 
vertimento morale ed istruttivo, 

Teatro automatico Muratori. Spettacolo fa- 
migliare con fantocoi meccanici. ippresenta» 
zione ogni sera nile ore 20.30. 









—'La disgrazia di 
Dai primo annuncio, pareva trattarsi 
di cosa grava; tanto più che vedemmo 
affrettarsi in vettura, sul luogo, il dot- 
tore d’Agostini e il farmacista Bosero, 
— questo con i medicinali e preparati 
d'occasione. ‘ 

Per fortuna, è cosa lieve, invece. 
Mentre due facchini stavano mettendo 
insieme una cstasta di morali, perchè 
si stagionassero; ecco cha la catasta si 
sfascis, e sicuni morali vanno a ca- 
dere sul facchino’ Santo D'Odorico di 
Basaldella, attorrandolo, mentre l’altro 
non ne riceve che qusicho ammac- 
catura. n 

li Basaldella però non riportò che 
una contusione al collo d:l piede si- 
nistro. Fu adagiato sul letto o medi- 
cato. Alla visita medica non presentò 
nessun sintomo inquietante. Guarirà — 
salvo complicazioni imprevisto — .in 
cinque giorni, 

Presso la Banca Popolare Friulana 
Servizio di Cassette-Forti per custodia 

{Safe - Depusita) 

Prezzi d' abbonamento : 

Formato 1: = 
Trim. L. 7.50 - Sem. L. 10 - Anno L.15 


Formato 2: 
Trim. L. 10 - Sem, Li:15 - Anno L, 25 


— La riunione dell’ Ufficio centrale 
della Camera del Lavoro. — La 
nomina di un Comitato per le 
elezioni. . 

Ieri sera alle 6 1/2 si riunì l'ufficio 

centrale della Camera del Lavoro, pre- 

senti il rag. Tam della Commissione 
esecutiva... defunta ed il signor Maran 

segretario della Camera del Lavoro di 

Padova. 

Il rag. Pam feca la consegna di quanto 
stava in potere della Cummissione e 
quindi, sì passò alla nomina di un co- 
mitato provvisorio composto di cinque 
persone con l’incarico di indire le ele- 
zioni per domenica 22 corr, e per istru- 
zioni che si rendessero opportune. 

Ecco il nome dei componenti queste 
Comitato provvisorio: Leopoldo Stefa- 
nutti, maestro — Antonio Cremese, ti- 
pografo — Antonio Gasparutti, intaglia- 
tore — Lodovico Buligan, muratore — 
Giuseppe Randelii, metaliurgico. 

Ra Domani, natalizio del Re, 

le tru saranno passate în rivista in 

via Gorghi. Ls Banda:militare suonerà 

dalle ore 16 alle 17.30 in Piazza Vit 
torio Emanusle. Le scuole faranno va- 
canza. 


La | 
Banca di Udine 
s’incarica di eseguire:franco di spesa 
la stampigliatura delle Obbligazioni 


Lotti Turchi 
reclamata dalla Amministrazione De- 
bito O:tcmano. di 


ersten 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


HI processo par oltraggio contro Tomsso 
La Roesa. — Ci occupammo giorni sono 
del fatto avvenuto in Tricesimo ;dell’ar- 
resto cioè di un giovane agente di ne- 
gozio, certo Tommaso Rocca da Udine, 
avvenuto in seguito ad una espressione 
da lui diretta scherzosamente ai propri 
colleghi, e che il brigadiere dei R. R. 
Carabinieri signor Ravanello si tenne 
oltraggiosa e sè diretta così che non 
solo constatò la contravvenzione alla 

roprietaria del caffè trattoria ove il 

occa, assieme ad altri, aveva trascorse 
un paio di ora; me nel domani arrestò 
lo stesso giovanotto. 

leri avaati il nostro Tribunale si di- 
scusse il processo relativo. Tutti i vari 
testi, deposero nei sensi della narrazione 
fatta da noi, contrariamènte alla im- 
pressione che quella sera ne ricevette 
il brigadiere; e francamente afferma- 
rono davanti ai magistrati che tutto il 
paese giudidava l'atto dei carabinieri 
come una vera ingiustizia, 

Hi P M ritirò l'accusa e domandò 
al Tribunale il non luogo a procedere 
contro il Rocca, per inesistenza di reato. 

L’asv. Caratti, pronunciò a favore 
del suo dif:so, una eloquente arringa, 
domandano 1° assoluzione, 

L’avv, Celotti, dopo lé parole jpro- 
dal collega, si astenno dal parlare ; ed 
il Tribunale accogliendo lé' proroste del 
P. M. e della difesa, dichiarà non luogo 
a procedere per ines'stenza di reato, 

1 pubb'ico — moltissimi erano ve- 
nuti da Tricesimo appositamente al 
momsnto che la sentenza fu pronun- 
ciata, scoppiò in fragorosi, intermina- 
bili applausi e grida di: Viva la Giu 
stizia, viva Caratti, viva il Tribunle, 
evviva 

RR Rocca — pro forma — fu ricon- 
dotto in carcere e poco dopo fu rila- 
sciato in libertà, pala 

All uscita dal Carcere i numerosi a- 
mici e colleghi del giovane, prorup- 
pero Auovartente in alta grida Pai evi 
viva alla giusta sentenza ed-in massa 
accompagnarono il Tommaso Roeca 
commosso... a «rifocillarsi » dal patito 
soggiorno nel duro carcere. 

Ricorderanno i lettori — il fatto è 
di ieri e il dibattimento si svolse per 
direttissima — che il giovazotto, a- 

rente nel negozio del signor Giovanni 
Sbuelz — aveva detto, rivolto ai suoi 
Compagni che stavano nella stanza di 
sopra, lo parole: 
- Gioh, bestiis, vignit* 
son i caribinira! tori 
Per sollesitarli a discendere è lasciar 




















‘igli anemici, î deboli, 
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fisnar, Pisa, ai si 
Bapartiari esciscii pen T'Ziaita è f, ISARZIOI è Go, Aasiarn Piazza. La Vendita proce iatta ia Nermeala, - Spostati fa 
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Fosteria; e che il brigadiere prase 
quelle parole come dirette ai carabi- 
nieri, nè vsisero a persuaderio dal con. 
frario le pronte dichiarazioni dol Rocca 
e le testimonianze dei presenti. Fra 
popolazione e carabinieri di Tricesimo 
non c'è buon sangue, per la facilità 
delle contravvenzioni e anche per i 
modi e ie parole che le accompagnano, 


H riforno a Tricesimo 

Una folla enorme parti da quì per 
recarsi inontro al Tomasi Rocca lungo 
la via Udine vi si era preparata anche 
l’intera banda musicale; poi il briga» 
diera dei carabinieri ne discusse i com- 
ponenti a scanso di dispiaceri. 

La dimostrazione ad cgni modo avenne 
e indimenticabile. Verso le dieci si vide 
la carrozza che riconduceve il Rocca, 
scortata da ciclisti. Cominciarono ap- 
piausi e griga. La folla cbbligò il vet- 
turale a mettersi a passo, tutti vole- 
vano baciara il giovane, stringergli la 
mano, felicitarsi con lui. 

C'erano nel corteo due carabinieri, 
Il Rocca era commosso. Oggi 1’ anima- 
zione del paese è quella dei giorni fa- 
stivi e davanti al negozio Sbuelz stanzia 
sempre una vera f.lia. Il fatto che non 
si permise alla banda di suonare è 
in paese reolto criticato. 

Lino: fextico, gessnis responrabile. 
LAETITIA 
Municipio di Udine, 

Si avvertono gli aventi interesse che 
venne passato all’ Esattoria Comunale 
per la riscossione del Ruolo supplettivo 
IV 1903 per la tassa sulle Vetture pri- 
vate, compresi gli Automobili. Paga- 
mento in due rate: dicembre 1903 e 
febbraio 1904, 
re 


Macellerie 1 Qualità 


GIUSEPPE  BELLINA 


Via Mercerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 











Udine, 1 Novembre 1908. 
Manzo e vitello I* qualità 








I. Taglio. ........a1 Kg.L. 180 
Hood Lobo » 1.30 
UL 3 ...00.00 > » 110 
Frittura .......... > »2- 
Cura della soiatica  reumatica. 


COMUNICATO. 
Carisisimo Collega D.r Giuseppe Munari 


Treviso. 
ulTreviso) Mereno di Piave 20 aprile 41903. 
torna doveroso dichiararti che il malato 
Fiorin Gino affetto da sciatica reumattca, che 
si mestrò ribelle per 5 mest alle moite cure 
di Medici ed empirici, è rito in seguito al 
tuo metodo di cura speciale. Ora mercè la 
cura da te praticata, mentre prima da 5 mesi 
rimaneva inoperoso per i dolori e la difficoltà 
di potersi muovere, attende liberamente al 
suo mestiere di muratore. 
Ciò a tuo incoraggiamento e tua soddisfea- 


gione itato 
Tuo aff. Collega ed amico 
8 D.r FRANCESCO CAVARZERANI 


Medico-Chirurgo 








Cerotto Bertelli 


(ARNIKOS) 
meraviglioso rimedio contro i 


Ferro-Ghina-Bisleri 
L'uso di questo li- 


{quore è diventato una 
j necoessità pei nervosi, 


Palote ie fede SP 


idi stomaco. 
ll Dottor ALES- 
i SANDRO GATTI di- 
i reltore dell’ ospizio 
i Marino di Macerata,” 
ia scrive: IL FERRO CHINA BISLERI 
-« come tonico ricostitnente è di tal 
«pregio da non temere assolutamente 
«rivali, » . 3 


ACQUA BI NOCERA UNBRA 
(Sorgente angelica) 
Raccomandota da centinaia di atte-|. 
stati medici come la migliore fra ls 
acque da tavola. VE è 
°F. BISLERI e °C. MILANO 
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cg°° MALATTIE 
‘’ POLMONARI 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofola 
BO Guardarsi dille Contraffazioni SER 





Nelle Farmacie t.4,11"* Derosito Generosa AUSISTO SIE 


DIFFIDA 


11 Liquore Strega, che tanto favore gode fra 
1°consumatori, come tutti i buoni prodotti, è 
fatto segno alla più bassa o slenlegoneorrenza 
da fabbricanti, i quali, privi di ogni iniziativa, 
non fanno che imitare fraudolentemente i pro- 
dotti più accreditati. Molti falsificatori furono 
denunziati al magistrato, e quanti altri ver- 
ranno sorpresi da noi o dai nostri numerosi 
agenti, Io saranno anch’ assi inesorabitmente, 
Mettiamo intanto sull’avviso i signori che fn- 
tendono gustare il vero Liquore Strega, di 
badare che tutte le hottigife originali sono 
munite sulla capsula della Marca di garanzia 
del Controllo Chimico Permanente Italiano, 
nonchè della Marca di fabbrica nell’ etichetta 
rappresentata da una vecchia colla scopa sulla 


"°°" DITTA GIUSEPPE. ALBERSI. 


esperta lavori in 


;e 
Signorina bianco, e nello 


stirare ricevo commissioni a domicilio, 
‘pretese discrete, Rivolgersi Piazza Um- 
erto Lo N.5, angolo Via Porta Nuova. 


‘ UGO QUARGNOLO 


Circonvalazione Di fronte 
Porta Venezia" UDINE " 1° Asilo Volpo 


Oificina Elettro-Galvanica 
con macchinario ultimi sistemi 
per la Nichellatura - Argentatura » Do» 
ratura e Ramatura d'ogni metallo. 


Palitire è smerigliatora mescanîos > ©> 


dei metalli 


VERNICIATURA A FUOCO 
> 


Stabilimento a motore elettriee 


per la lavorazione di ferramenta 
per fabbricati 














Esecuzione pronta. ed. accurata di 
qualunque lavoro inerente alla galva- 
nizzazione dei metalli a 

Prezzi convenientissimi 


Lezioni di musica. 


Il maestro di musica, e professore di 
violino Arturo Blasich residente in. Pal- 
manova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, impartisce 
lezioni d’Armonia e Composizione, non- 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). Si 

Recapito presso il negozio d’ istru»> 
menti musicali del signor. Annibale Mor- 
gante in Via della Posta. 4 


T"° €. FACHINI 


Depoalto Macchine cà Aoceonori 
ETelef 8152 - UDINE - Via Manin 








Gasogeni brevettati 


Con due generatori a rieamblo automatico 
Sifone brevettato 
Massima sicurezza e semplicità 


Nuove goeleà “Pompe Funebri, 


Si porta a conoscenza del pubblico 
che col giorno 14 ottobre sì è costituita 
in Udine uaa nuova Società di Pempe 
Funebri, che promstto dare un inap- 
puntabile servizio a prezzi modicissimi 
tanto in Città come in Provincia. 

La direzione è affidata al sig. Augusto 
Calderara che nulla trascurerà par l’or- 
dine e puntuslità del servizio. 

Recapito : Presso la Ditta Augusto 
Calderara via Cavour n. 15, 

dà lezioni di pia 


Signorina fate di pia 
todo del Liceo Benedetto, Marcello di 

‘enezia, — Rivolgersi direzione 
dél giornale, 7 
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ANNUNCIATA 


Ricordi della Carnia.) 


(NO VELLA.) 


. 
Zacchei si lavò. È 
— Grazie delta buona compagnia; 

forse dopo pranzo ritorno. 

— Dopo pranzo saigo in montagna, 
— disse Aununciata, dolendosi umil- 
mente di recargli una delusione. 

— Molto in alto? 

Ella gli mostrò vagamonte la cima 
grigiastra della Dauds — tre buone 
ore di cammino. 

— A domani sllora, aggiunse il gio. 
vanotto, vivamente contrariato. 


Si sglutarono, 
zia ® Wido partire e scendare lanta- 
mento Îènfamente, finchè sparve tra le 
macchie. 
n'a 

AI molino di Arts, Zacchei incontrò 
i gitanti chs scendevan dal Cucco par 
la montagna di Cabia. Gli fesero molte 








a bro, cf- 





0 presoro in mez: 
gli Iwois raconiti. 

davs ii br la conte: 
nina Farnosi; egli guirdò lemio in 
modo canzsastorio, indovinando ii lungo 
d'oada voniva: Cibtilte inverse lo squadeò 
quasi sprezzante; Zscchei sostense lo 
sguardo d’ontrembi con quella calma 
cho gli vaniva dalla coscienza onesta, 
ed anche allora si porsusse una volta 
di pù che le signoro tuite dela co- 
lonia non reggavano al confronto della 
Annunciata. 












+ 
sa 

In prose si discorrova già. 

— Eh!9? 1 Annunciata, la sentarellina 
che non parlava mai con nessuno, che 
s'offandeva dei complimenti della gio- 
ventù dei paese, accettava le visite dei sì- 
guori... Etta si compiacova anzi di fer- 
marsi con loro, senza scrupol>, anche 
di notte!.. 

Sicuro : c'era chi asseriva averla ve- 
duta sul ponte di Arta dopo l' Avem- 
maria, con uno di quei bellimbusti... 
Cose mai fatte! Si sarebbe voduto 
meli’ inverno, al ritorno degli uomini... 
non l'avrebbe passata liscia di certo! 


estero, sì ricevono esclusivamente, per il nostro @: 
MILANO Via £. Paolo, 11 —- ROMA Via di Pietra PI — GENOVA Piazza Fontana Marese 


cre mare 





gnato anche a lei come divova com. 
pertar:i, 

Annunciatins, cella sua aria sorm- 
gilico, ingenua, sfidava le allusioni ostili 
delie compagne, non  raccogliendole 
mai, fingendo di non accorgersi delle 
loro risate di scherno: la sur fronte 
non si turbava perchè l'anima non 
aveva ancor nulla da rimproverarsi, 
nemmen un'ombra cho ne cffuscasse 
la purezza. Lo sapeva beno che Varani 
veniva per vederla e senza riguardo 
ci veniva, raggiungendola dopo messa, 
cogliendola sul lavoro; ma ella lo 
trattava sempro in modo così sprez- 
zante, così g'aciale, che il giovanotto 
s'era a poco a poco stancato a aveva 
finito col non comparirla più tra i piadi. 

E Zacchei? Ou! le visite del povere 
malato, lunghe, serie, mute talvolta, 
non potevano offenderls ; egli la con- 
siderava come una sorella, nulla più; 
le parlava deferente, talvolta freddo, ed 
ella lo ascoltava umile, senza volontà 
propria, Cercava infondergli coraggio, 
questo sì; ma infondendoglie'o più collo 
sguardo che colla voce, più colla stretta 
della mano, come una amica, come 
cosa sua, come sua schiava. 





iornale, presso l’ufticio principale di pubblicità A. Manzoni e €, 


Le inserzioni 


— PARIGI 14 Rué Perdonnet 





ce a 
® 

è 

al suo tormina: 


‘ 
stiombre volgova al suo 
vis di Tolmezzo 


gioraaimenta, lungo i 
passazano, di bagagi iche le carozz», 
che riconducevan in città, i «bagnanti». 
Pochi, i più fadeli amici della Carnia, 
1 più accaniti ammiratori suoi rima. 
nevano ancora, velenosi godere, dopo 
i calori estivi fresc'aura sutuanalo. 
Ls riunioni, la gite preudevano or 
mai alio stabilimento ua carattere fa 
migliare: c'erano i Farnesi, i Varani, 
i Negri, i Palmieri; c'era Zacchei sompro 
più raslazrat». Era une pazzia, la sua 
i farmarsi ansora lassù; e di qualia 
pazzia oramai tutti davano una sola 
spiegazione : egli si era incspricci to. 
dei begii occhi della Nunciata. 
Cietild3 Farnesi sorrideva trionfante 
a fianco di Varani, pure, nella parta in. 
tima del cuore, iavidisva quella con 
fadina. ù 
Ues donna preferita dallo Zacchei ?.. 
Era tanto bello: quegli occhi neri e 
pensosi di scffarenta, aveano acquistata 
una triste tenera carezza quando si fer. 
mavano a contemplare le cose bolle. 
Egli era cambiato: aveva perduto quel 
brio quello spirito arguto, piccante quel 






































< TE 
desidorio di piacere, cho  retdevan; 
ia'sua‘cinversizione ‘così d:siderat. 
gli sguardi lunghi;appassionati: hon:|j ME 
avava ormai: che per: ia natura; ch’ egli | 
fissava, lungamente, intensamente, quaj 
volesse farla sua, tutta sua, prima & 
perdarla par sompra -— prima di sca, 
dero per sompre nel buio t:tro del e, 
polcro, ch'egli sentiva ogoi giorno pij 


vicino, 


‘% 

Il venti settembre si ballò anco 
ma questa volta îl ballo fu popolari 
Verso le quattro, intervenne la musiy i 
di Tolmezzo e dai paesi vicini giunssy 
a frotto belle fanciulle, accompagni 
dalla madre o dallo sposo; 

Anche Nunciata era vesuta: Zacchi 
glislo aveva imposto ed ella, per nn 
contristarlo, aveva acconsentito: en 
venuta con sua madre, ma triste, mol 
triste, quasichè invece che ad un di 
vertimento, si fosso recata ad un fa. 
nerale. Pallidissima : i suoi bei colvi 
da qualche tempo ‘erano svaniti coli 
serenità della sun anima: un : pallore 
terreo si stendeva sulle sue guanziz 
rendendo più intensa la luce dei sui 
occhi neri, 

(Continui) 
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Un ps’ di « battaralla» avrebbe inso- 
PREZZI D'OCCASIONE è posto in è 


Ea 12 
vendita un Te a vapore, usat 


ll der 
GIUSEPPE LAVARINI _!5: Bse 


UDINE - Fiaszza Vittorio Mmannele « LU DINE 
| Grande Assortimento 
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Pelliccie d'ogni qualità 





Bi guariti con rapidità e cer- 
tezza, aucho in casi oro» 
nici, col rinomato 6 pre- 








Prezzi da non temere concorrenza Ì 
TTI 
Ancortimento BAULI o VALKIIR di qualanane forma e grandeszza pressi da nen lemere cancerrensa na 


x Portafogli - Portamonete =. Articoli Fumatori 
Assortimento Ere t Aaalce che in Seniuma. o per FImATOn 


Si prega di visitare ilRegozio per convincersi della hontA della mereo. 


Si eoproto Ombreile o Ombreliini su mentatura vecchia di qualunque stcffa 
garantendo che non si faglia. 


e TTT 


Linee del NORD e SUD AMERICA 


Navigazione Generale Italiana “Ig Velose,, 
Cap. soc. L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 83,000.000 —Cap.emessoe versato L. 11,000 00 










148 anni di continuo & 
muccesso, certifionti a 
Presontato al 
Consiglio Superiore di Ra- 
nità no permire în vendita Bi 
Nulla Ditta Felico Qal- È 
if lati, vis Bau Biato, 3, 
Bllano, Opascolo grati 
L. 6, 19; 10 il fino 
c DI 2 n 57 


ner 


Dichiarato da Celebrità Mediche î1migliore dei rimedi 
per le TOSSI {Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), . 
EFFETTO PRONTO - NNOCUITA” ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L. 6 or apposito Inalatore ed Istruzioni — L, 85 senza inalatore, 
più centesimi 80 se per posta. 
Diffidare di altrì Clhorphénol 
x , gere le firme: Dott. PASSERINI - 0: RAGNI, 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e 0., Chimioi-farmac. 
ANO, via S. Paolo, 1! — ROMA, via di Pietr: DA 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica è Introzsi, Corso Vit- 
torio Emanuele, x 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia 9. Siro - Moretta - P. Rossi - Sfur'ese, far- 
macia Centralo. 


« Crediamo che, allo stato attuale della ; 
Scienza, nessun'altra medicazione per te 


Malattie. di Petto por compotera con respira 
questa potento Inalazione antisettica, e | torio (Gronchiti, asma, tisi) è ae 
ne diamo ampia lode al sno inventore. » | certamente.ad un successo, » 














E TTIATI RO ARIETE 








OGOGONONCHGCCHIL0000HOCO: 
"> i EG i 





«Il Chlorphénot del Dott Passerini, 
preparazione utilissittia in molte’ ‘forme 
acute e lento dell’ apparecchio * 
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Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitari 
TO eta Î, 98, 1808, > 


a o M A 
In Udine presso Commessatti, Comelli, Fabris, Beltrame, farmacisti’; Minisini 
Ù 43 


negoziante. 
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Fer NEW YORK ogni Lunedì da GENOVA ed cgel Mercoledì da NAPOLI 
Per MONTEVIDEO e BUENOS-ATRES ogni Mercoledì da GENOVA 


Rappresentanza Sociale 


UDINE - 94 Via Aquileia 94 - UDINE 
Prossime partenze da GENOVA 









MEDAGLIA D'ORO, PARIGi 1900 


Polveri 4 Ri 


di GH. FAY 
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Inventore della VELOUTINE È 


ULTIMA CREAZIONE 











































pr_New-York | ROYAL VELSUTINE 
BTAZZA Velocità Durata RISI RISI RES TETI ISINTAESIT III ZI 
VAPORE | COMPAGNIA PARTENZA | SCALI Storta | asta T netta ta piglia n ufo, 
CITTÀ DI NAPOLI La Velcce [16 Novembre: Napoli 3984 | 2571) 414 | 16 È nf | 
k, LIGURIA (sucva costr.) | Nav. Gen. Ital [19 » Id. 5127 | 3323 | 15,41) 15412 i PaAnsgesco 0g0 0 e 
È. CITTA’ DI MILANO La Velcce [30 > Id, | 404 | 3823 | 1301| 18 i 
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per Montevideo » Buenes-Ayres 


provetto callista È 






























se IA I pri creo ti el | Dorata 
VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI l'onda | netto Pigi 2 sigla 9 7 7 
È SAVOIA (completo) La Veloce n Novembre| © Barcellona 6 Las Palmas Î 5278 | 3861 | 147 20 L) alli ttar. e 
PERSEO (completo) Nav. Gen. Ital. (12 » Barcellona è 8, Vincenzo = | 4158 | 2202 (15,62 | 19 ; : ° pi 
SIRIO » do» 118 » Barcellona, S, Vine, e Inivito | 4141 | 2975 15,86 | 19 IL Piazza Mercatonuovo - in Udins 
CITTA’ DI TORINO La Veleco 595» Barelluna e Tenvit | 4041 12569194 | 24 NEGOZIO DI DROG 
OGHERIA 


i Per neccrdi presi fra Ja « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » a ia «V 
cho dall'altra fosictà, saranno validi per qualunque vapore delle due Compagaie o” | biglietti di andata e ritorno sia da una 


EX GIACOMELLI, 7 











Ribasso del 410 0/0 alle famiglie che prendono biglietto di classe di andata od andata e ritorno, per tre ti fù, i 
: Ribasso del 40 00 si passeggieri di elazse che ritornino dentr Li File due Com i r 
i ibaor 10 Bi passegg © che ritornino dentro di un anno dallo partenza con un vapore delle due Compagnie. Rivolgersi per trattative all'Amm. Giacomelli Via Grazzano 85 IBN Porcia. 
Partenza Postale da GENOVA per AMERICA CENTRALE sa e ss 8 68 8 86 #8 6 
Il Lo Dicembre partirà il Vapore della Veleca , peli speo 
“CENTRO AMERICA L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
7 = ip, 
pureta del viaggio da GENOVA a PORT LIMON ZA gioni compressi rm ian eta Cn n te i gi 
urata vio, I i reni comprese le fermate negli dt; ° i, 
Tenorifa, Triuldad, La Guayra, Puerto Gabelo, Curagno, Sabanillao Colon, Da ae areletia Serene ® «2 AL L I° I N D uu BR I Mi E N T I ì A; 
i pelle, della pianta dei piedi, delle calcegna e contro i porri, — Iutotte È Ni Azzano 
c Partenza da GENOVA per RIO J ANEHIRO e SANTOS (Brasile) & i dicono ra Sgni rotolo @ su ogni istruzione la marca qui i s Di 
: Il 15 Novombre 1993 psrtirà il vapora della Veloce SWd ga; Emma temonaco, plbio, Benroe, aa 8) = idtm di Cajesna 0 = g do 
«LAS PAL, S PLoma perito np netta drato potatsico and — Presso La nto Fisebpe | 
: A. ALMA s Vendita da A. MANZONI e Q, chimini farmacisti, Mi i chi Lu 
* © tocsando di sealo i porti di Napoli e Tenera. Stezza lorda Tonn. 399 - netta 2543 - Veloci La di Fit 5 clio ini Ma 
Li Durata del viaggio 8 giorni compreto le fermate negli eselt cei alle prove 12 miglia all'ora Luigi 











Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 18 giorni. 
Gon viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 


DAFFITTARE È& 


IN.E3. — Colnoidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, n do Paolo 

sarto res na Rnberale Venezia casa Giacomelli iarvesi 

aa a deeriinao meroì e passeggeri per qualunque porto dell’ Adiatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitato 5 eca per nRso i 4 ; i Lwigi 
| , nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord e del Sud e America Centrale. : BIRRARIA MA 2%, 0 Di - di 

Pa schiarimenti ed informazioni rivolgersi In UDINE alle Rappresentanza Sociale, Vie Aquilela, 94. " © GAZZINO. Mito dp 

Per corrispoondenza Casella postale 32. Per trattative rivolgersi all’ A rensii Di. ,, s 

Giacomelli, Via Grazzano N. £1. “prcorso P 

x orre di 





